
BEATO  

ANTONIO FATATI,  

VESCOVO  
10 gennaio  -  memoria 

 
Nacque ad Ancona, da nobile famiglia, all’inizio del 
XV secolo e morì nel 1484.  Fin dalla più giovane età, 
si fece apprezzare per l’integrità dei costumi e la pro-
fonda dottrina, unite ad una non comune capacità di 
esercitare cariche religiose ed amministrative. La no-
mina a canonico della Cattedrale di Ancona, nel 1431, 
dà l’avvio alla sua fulgida carriera ecclesiastica, segna-
ta da grandi responsabilità e da prestigiosi riconosci-
menti. Esempio di vita austera ed illuminata, nel 1463 
fu nominato Vescovo di Ancona, da parte di Pio II, lo 
stesso pontefice che egli assisterà nel momento della 
morte, avvenuta proprio nella città dorica, l’anno suc-
cessivo. Il processo che ne riconobbe il culto “ab imme-
morabili”, iniziò nel 1652, per concludersi nel 1795, 
con la proclamazione di Antonio Fatati a “beato”, ad 
opera del Papa Pio VI. Attualmente le sue spoglie, rin-
venute integre, riposano in San Ciriaco, nella Cripta dei santi Patroni.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                    1 Sam 2,35 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele,  
che agirà secondo i desideri del mio cuore.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai ornato il beato Antonio, tuo vescovo,  
di meravigliosa carità verso il prossimo,  
concedi a noi, ti preghiamo,  
per intercessione dei suoi meriti,  
di poterti costantemente servire nelle opere di carità.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Is 61,1-3a  
Il Signore mi ha consacrato con l'unzione mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri. 
 

Dal libro del profeta Isaia  
 

Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l'un-
zione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei 
cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l'anno di grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio, per 
consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti di Sion una corona invece della cene-
re, olio di letizia invece dell'abito da lutto, veste di lode invece di uno spirito mesto. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 95 (96)  
 

℟. Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome. ℟.  
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.     ℟.  
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,  
date al Signore gloria e potenza,  
date al Signore la gloria del suo nome.     ℟.  
 

Dite tra le genti: "Il Signore regna!".  
È stabile il mondo, non potrà vacillare!  
Egli giudica i popoli con rettitudine.     ℟. 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          Gv 15,15b  
 

℟. Alleluia, alleluia.  
 

Vi ho chiamato amici, dice il Signore,  
perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio  
l'ho fatto conoscere a voi.  
 

℟. Alleluia.  
 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                              Lc 22,24-30 
Io preparo per voi un regno, come il Padre mio l'ha preparato per me. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, nacque tra gli apostoli una discussione: chi di loro fosse da conside-
rare più grande. Gesù disse: "I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno po-
tere su di esse sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più 
grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. Infatti chi è 
più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure 
io sto in mezzo a voi come colui che serve. Voi siete quelli che avete perseverato 
con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l'ha pre-
parato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno. E siederete 
in trono a giudicare le dodici tribù d'Israele".  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Dio, l’offerta che ti presentiamo  
nella festa del beato Antonio,  
dia gloria al tuo nome  
e ottenga a noi il perdono e la pace.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei Santi Pastori 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Sal 88,25 
 

La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui  
e nel mio nome si innalzerà la sua potenza.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Fortifica, Signore, la nostra fede con questo cibo di vita eterna  
perché, sull’esempio del beato Antonio,  
professiamo la verità in cui egli ha creduto,  
e testimoniamo nelle opere l’insegnamento che ci ha trasmesso.   
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


